ADORAZIONE     la candela                          giovedi’19/ /2/2009
NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO, AMEN

canto  SCUSA SIGNORE  N° 35  
GUIDA:  Anche oggi vogliamo abbandonarci e lasciarci condurre per mano  da Colui –Che sa tutto- Che vede tutto- Che può tutto. Gesù che è Dio. È Spirito Santo, maestro,amico di viaggio della nostra vita, accogliamolo nei nostri piccoli cuori,  lasciamo  da parte i pensieri, le difficoltà di ogni giorno,  la palestra, le nostre vittorie o le sconfitte, il pensiero dei compiti in classe,  le interrogazioni, lo studio,i giochi , quello che stasera si deve ancora fare. Sarà Lui a guidarci, a donarci serenità e pace perché Gesù  vivo e vero  è presente  in mezzo a noi nel SS. Sacramento.

GUIDA :  Ascoltiamo con attenzione questa storia:     

C’era una volta un filo di cotone che si sentiva inutile: 

1°   «Sono troppo debole per fare una corda» si lamentava. «E sono troppo corto per fare una maglietta. Sono troppo sgraziato per un Aquilone e non servo neppure per un ricamo da quattro soldi. Sono scolorito e ho le doppie punte... Ah, se fossi un filo d'oro, ornerei una stola, starei sulle spalle di un prelato! Non servo proprio a niente. Sono un fallito! Nessuno ha bisogno di me. Non piaccio a nessuno, neanche a me stesso!».

GUIDA: Si raggomitolava sulla sua poltrona, ascoltava musica triste e se ne stava sempre solo soletto. Lo udì un giorno un mucchietto di cera e gli disse:

2°   «Non ti abbattere in questo modo, piccolo filo di cotone. Ho un'idea: facciamo qualcosa noi due, insieme! Certo non possiamo diventare un cero da altare o da salotto: tu sei troppo corto e io sono una quantità troppo scarsa. Possiamo diventare un lumino, e donare un po' di calore e un po' di luce. È meglio illuminare e scaldare un po' piuttosto che stare nel buio a brontolare».II filo di cotone accettò di buon grado. Unito alla cera, divenne un lumino, brillò nell’oscurità ed emanò calore. E fu felice.

Canto   Amatevi fratelli   N.145
GUIDA:  Anche noi, qualche volta ci sentiamo un po’ “il  gomitolo del racconto",  inutili  perché  tutto quello che facciamo non va mai bene ,  il nostro amico di banco ci ha deluso , l’insegnante non mi ha capita , pur avendo studiato non sono riuscita a prendere un bel voto … il lavoro è sempre uguale , tutto ci annoia ci sentiamo un po’ dei brontoloni , pignoli,scontenti , tristi ,anche se non ci manca nulla ci sentiamo noiosi , monotoni nelle nostre azioni quotidiane …Anche  quando ci capita di essere così c’è sempre una piccola luce nel nostro cuore “in una Chiesa” pronta ad accoglierci in questi momenti  di sconforto nelle gioie, nelle difficoltà , nell’allegria , nella solitudine ,  questa luce si chiama  Gesù ,non solo, ma la bellezza ,la gioia di questo istante è che non siamo soli , noi non siamo piccolissime parti separate, non siamo <<isole >>ma stasera siamo venuti insieme per crescere ,  per rinnovare tutto di noi. Gesù ci dice che la preghiera , la richiesta di aiuto, la lode sarà esaudita se siamo in tanti a chiederla . Noi stasera siamo tanti e siamo Uno. 

“ Dove due o più sono riuniti nel mio nome io sono in mezzo a loro”. 

Preghiera: Nessuno è un’isola:

1° Grazie, Signore, perché nessun uomo è un'isola! Signore,a volte noi siamo tentati di essere delle isole!Preferiamo stare da soli preferiamo giocare da soli, preferiamo studiare da soli. Pensiamo:Tanto nessuno la pensa come me, nessuno è bravo come me, nessuno è intelligente come me.Grazie, Signore, perché mi hai dato degli amici che hanno i miei stessi ideali,che gioiscono per le mie gioie, che soffrono per i miei problemi. Signore,fammi sempre meritare gli amici che mi doni. E quando mi sentirò un'isola, dammi la forza di cercare altre isole, perché nessuno debba mai sentirsi un'isola 

canto:   ANCHE TU SEI MIO FRATELLO   N. 187
GUIDA:   Ecco Gesù  siamo qui insieme a te perché tu sei  l’amico più caro al quale possiamo sempre rivolgerci, Colui che guarisce chi è ammalato, e che ha bisogno del perdono. Gesù che ci dice ancora rimanete in me e istituisce il Sacramento del Sacerdozio affinché ad ogni uomo non manchino i Sacramenti .Gesù che fa alleanza  con l’uomo per mezzo dell’ Eucarestia  che è  presenza viva e vera  e ci raccomanda di riceverla per   essere sempre in comunione  con Lui. Sei il Gesù dei  miracoli, delle parabole. Gesù che sale al monte del Calvario che viene percosso  schernito, che Muore e  Risorge per donare a tutti , piccoli e grandi,  il Paradiso. Proprio come avviene con  il seme che quando  si dona al terreno muore per poter poi produrre qualcosa di buono, qualcosa di bello: un frutto, un fiore o una pianta.  
Gesù è morto per risorgere e donarsi ad ognuno di noi, ma solo se riusciamo trasformare i nostri  atteggiamenti  negativi  come  l’ egoismo, la  gelosia,  la  gelosia, la  violenza, la prepotenza, in gesti positivi: amore, amicizia, fratellanza, pace, dolcezza, solidarietà.

Canto:  ACQUA SIAMO NOI   N.179
GUIDA:  Ad ogni invocazione ripetiamo: Signore, Noi ti adoriamo e ti ringraziamo 

1°   Signore, fa che noi  possiamo sempre donare a tutti un sorriso di amicizia, di riconoscenza o di perdono
2°   Signore, donaci un cuore buono così che tutto ciò che facciamo porti gioia e amicizia intorno a noi.
3°   Gesù, aiutaci a fare la pace in famiglia, a scuola e per la strada Signore, non sempre è facile stare a scuola,stare nel gruppo, collaborare e crescere con gli altri.
4°   Tu hai dato la tua vita per salvarci e per questo ogni giorno vogliamo ringraziarti.

5°   Gesù , aiutaci a conoscerti e a volerti bene, a riconoscere in Te il vero Amico che ci  ascolta, che ci accompagna e ci protegge in ogni momento.

6°  Maria ci inviti a pregare ogni giorno, aiutaci a farlo sempre, perché vogliamo che la nostra preghiera, seminata nei nostri cuori, Tu la consegni a tuo figlio  Gesù.

Prima DÌ andare via in Tenendoci per mano, in segno di amicizia, recitiamo insieme la preghiera che gesu’ ci ha insegnato: Padre Nostro.

Benedizione   -   CONgEDO      Canto  finale   MADONNINA CARA   

